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CELLATICA: 
Alberti, L. Bottoni, L. Scaramatti, Leonardi, Osei (15’ st Spagna), De Santis, Loda (27 st Codenotti), 
Trombetta, Morelli (5’st Lobo), D. Scaramatti, A. Cingia. 
A disp. Gozio, D. Gingia, Cerasoli, Perrone. 
Allenatore. Paderno. 
VS LUME 
Peli, Riggio, Ghidini, Gustinelli, Fontana, Bertoglio, Lo Iacono (l’st Ardigò),Prandelli, Bruni (17’st 
Zanetti), Quacquarini, Seneci (43’ st Andreoli). 
A disp. Vivenzi, Sala, Lenco, Fracassi. 
Allenatore. Maggi. 
Arbitra Tosi di Brescia 
Reti: 14’pt Gustinelli, 42pt Loda. 
Note espulsi Quacquarini al 39° pt e Gustinelli al 41°pt

LA FRENATA. Gialloblù scavalcati dal Bovezzo
Cellatica giù dal trono Il pari con la Vs Lume costa scettro e corona

Cellatica - Lumezzane 1-1

Cellatica, è un segno «X» che costa caro. Il pareggio contro la Vs Lume spodesta dal trono della classifica, seppur tempora-
neamente, la squadra allenata da Alessandro Paderno: la nuova regina infatti è il Bovezzo. Nemmeno una ripresa giocata in-
teramente in doppia superiorità numerica basta ai franciacortini per infrangere il muro eretto da Peli, per distacco il migliore 
in campo; anzi un indomito Vs Lume, con una ripartenza micidiale, nel finale rischia 
addirittura di fare il colpaccio.
GLI OSPITI, adottando la tattica sempe efficace del «chiudersi e ripartire», passano 
al quarto d’ora: Bruni dalla destra pennella un cross sul quale Gustinelli, nell’area 
piccola, deve solo toccare leggermente per mandare il pallone in rete. Le «frecce» del 
Cellatica, Danny Scaramatti e Loda, cercano allora di innescare Morelli, ma per ben 
tre volte il centravanti perde il duello personale contro un Peli superbo. Dopo l’enne-
simo uno contro uno vinto da Peli, stavolta contro Danny Scaramatti, la Vs Lume nel 
giro di tre minuti resta in nove: prima per il rosso diretto a Quacquarini, reo di essersi 
espresso in modo ingiurioso, poi per il secondo giallo a Gustinelli per un tocco di 
mano. Il Cellatica prende forza, trova il pareggio grazie a un tiro-cross su punizione 
di Loda, e si prepara per una ripresa all’assalto.
Paderno mette subito in campo il peso di Lobo, ma Peli decide che la sua porta deve 
rimanere inviolata; la beffa per il Cellatica però non si concretizza, perché Seneci in 
contropiede non inquadra la porta.»


